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TARTE UFFICIALE
5..¾. il Re in seguito alla notificazione avuta della morte

di S. A. R.il Principe Massirniliano Giuseppe, Duca irt Ba-.
viera, prozio di S, M.Ja,Regina d'Italia, ha.ordinato:un
lutto ditCorte di giorni 30, a partire dal 21 corrente.

PARLAMENTO NAZIONATX

CAMERA DEI DEPUTATI
Elenco degli onorevoli deputati che nella seduta del 21corr. hanno

preso parte alla votazione del disegno di legge : « Sulla Si-
curezza Pubblica » e di quegli onorevoli deputati che non vi
presero parte, coll'indicazione degli assenti-con regolare con•

gedo.(1)
Erano presenti:

Albini, Anzani, Arbib.
Baccelli Augusto, Baccell! Guido, Balestra, Barazzuoli, Baroni, Bar-

santi, Basetti, Bastogi, Berti, Bertollo, Bobbio, Bonacci, Bonajuto, Bo-
nardi, Boneschi, Bonght, Boselli, Bottini Enrico, Briganti-Bellini, Brin,
Bufardecl.
Cadolini, Cagnola, Calvi, Cambray-Digny, Campi, Canzi, Cappelli, Car-

cano Paolo, Carmine, Carrozzini, Cavalleri, Cavalletto, Cavalltni, Cefaly,
Cerulli, Chiala, Chiara, Chimirri, Chinaglia, Cibrario, Coccapieller, Cocco-
Ortu, Colombo, Correale, Corvetto, Costa Andrea, Costantini, Crispi,
Cucchi Francesco, Cuccio, Curcio, Curioni.
D'Adda, Damiani, D'Ayala-Valva, De Blasio Vine., De Dotninicis, De

Lieto, Delvecchio, De Renzis Francesco, De Riseis, De Seta, De Zerbi,
DI Blasio Scip., Di Broglio, Di Collobiano,. DI Groppello, DI San GIp-
llano, Di San Giuseppe, Di Sant'Onofrio.
Ella, Ellena.

(1) Quelli notati c sono in congedo,• a ammalati, m in missione.

Fabbricotti, Fabrizj, Faini, Fant Farina Luigi, Farina Nicola, Favale
Fazio, Ferracclù, Ferrari Ettore, Ferraris, Maggiorino, Ferri Enrico
Fill-Astoltone, Finocchiaro Aprile, Florenzano, Fornaciari, Fortunato,
Franceschini, Franchetti, Franzi, Frola.
Gabelli Aristide, Gagliardo, Galimberti, Galli, Gallo, Garelli, Gette!If,

Geymet, Gherardini; Gianollo Giolitti, Giordano Apostoll; Giovannini,
Grimaldi, Grossi, Guicciardini.
Inviti.

Lacava,'Lanzara, La Porta¿ Lazzaro, Levi, Lorenzini, Lucca, Luchin1
Odoardo; Luporini, Luzzatti.
Magnati, Maldini, Marcatill, Marcors, Mariotti"Filippo, Martini Glo.

Batt., Massabð, Mattel, Maurogðaato, Mazza, Mézzoloni, Moi, Mensio,
Merzario, Meyer, Mocenni, Moneta, Monzini, Nordiál, Morelli, Morini,
Morra.

Narducci, Nicotera, Nocito, Novelli.
Oddone, Odescalchi.
Palizzolo, Pandolfi, Panizza, Papa, Passerini, Pavoneelli, Pelagatti, Pel-

Ioux, Penserini, Petroni, Pignatelli, Plastino, Plebano, Plotino; PogIla,
Pugliese Giannone, Pullò.
Racchia, Randaccio, Reale, Ridótti, Righi, Rizzardi, Romano, Ron-

calli, Rubini.
Sacchi, Sani, Santi, Saporito, Sardi, Scarselli, Selsmid-Doda, Seri'a

Vittorio, Silvestri, Sola, Sollmbergo, Solinas Apostoli, Sonnino Spirito,
Sprovieri, Suardo, Summonte.
Tabacchi, Taverna, Teti, Tittoni, Tomassi, Tommasi-Crudeli, Tond1,

Torraca, Torriglani, Trompeo, Turi.
Vaccaj, Valle, Vastarini•Crest, Vayra, Vendramini, Vigna, Vigoni,

Villa, Villanova, Visocchi.
Zainy, Zanardelli, Zeppa, Zucconi.

Erano assenti:

Adamoli (c), Agliardi (e), Alario, Alimèna (c), Amadei, Amato-Po-
jero (c), Andolfato (c), Angeloni (c), Antoci, Araldi (a), Areoleo, Ar-
mirotti (c), Arnaboldi (c), Auriti, Aventi.
Baccarini, Badaloni, Badini (c), Baglioni (c), Baldini, Balenzano, Bal-

samo, Barracco (c), Basteris, Benedini, Berio (c), Bertana, Bertolotti
(a), Blanchi, Billi, Bonacci, Bontadini, Borgatta, Borrelli, Borromeo (a)
Bovlo, Branca, Brunialti, Bruschettini (c), Buceeri-Lanzs, Buonomo,
Buttini Carlo (c).
Caetani, Callero, Calroli (a), Calciati (c), Caldesi (c), Canevaro, Ca-

poduro (c), Capope, Capozzi, Carþpni,. Carcani Fal)io, Cardarelli Cary
anzza-Amari, Carrelli, Casati (c), Castelli, Castoldi, Caterint, Cavallotti,
Cerruti (c), Chiapusso, Chiaradia (c), Chiaves (c), Chiesa, Chigi, Cipelli,
Cittadella, Clementi, Cocozza (c), Codronchi, Cofari, Colaianni, polonnar
Sciarra, Comin, Comini, Compagna (c), Compans, Conti, Coppino, Cor-
dopatri (c), Costa Alessandro (c), Cucchiluigi, Curati.
D'Arco, De Bassecourt (c), De Bernardis, De Blasio Luigi, De Crf.
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stofaro, Del Balzo (c), Del Giudice, Della Rocca (c), Della Valle, De
Mari, Demaria, De Pazzi (c), De Renzi, Ðe Rolland, De Simone, Di
Bau'elna Di' Bèlgioifso, Di' BeÏmóhte|1)I Bi¾gankejaDi Cahipoidälo,
DiligentÌ Di Marzo c), bini (c), Di Pish Di Rádinl (c) Di San Donato "

Dobellt.

Episcopo (c), Ercole (a).
Fabris, Fagiuoli (c), Falconi (c), Faldella, Falsone, Ferrari Luigi (e),

Ferri Felice, Figlia, Elorena, Flaùti, Forcella, ForÙs (c), Praticica (c),
Franzosini (ç),.Fulci,
Gabelli Federico, Gaetani Roberto, Gallotti, Gamba, Gandolf), Gan-

gitano GaráveitÏ, Garibaldi Menotti, Garibaldi Riccioiti, Genale, Gentill,
Gerardi, Giampietro, Ginori, Giordano Ernosto (a), Giudici G. B., Giu-
dici Giuseppe, Giusso, Gorio, Grassi Paolo, Grassi-Pasini, Guglielmi (c),
GuglielminL '

Imperatrice, lndelli.
Lagasi, Lazzarini, Levanti, Lloy, Lovlto, Lucchini G'ovanni, Lu-

ciani (c), Lugit, Lunghtni-(c), Luzi:
Maffi, Majocchi, MaÏuta (c), Mancini, Maranca Antinori, Marchlori,

Marin, Mariotti Ruggiero (c), AiarselÏf, Martini Ford , Marzin, Mascilli,
Mazziotti, Mtardi, Mellusi, Menotti, Miceli (c), Miniscalchi, Mirri, Morana,
Mosca (a), Moscatelli, Mussi.
Nanni, Napodano (c), Nasi, Nicoletti, Nicolosi (c).
Oliverio (c), Orsini-Baront.
Pais-Serra, Palberti, Politti (a), Palomba, Panattoni (c), Pantano, Pa-

nunzio, Papadopoli, Parona, Parpeglia, Pascolato (c), Pasquali, Pavesi,
Pavoni, Peirano, Pellegri, Pellegrini, Pellegrino, Pelosini, Perroni-Pa-

ladini, Peruzzi, Petrfccione, Petronio, Peyrot, Planciani (a), Picardi,
Pierotti, Placido, Poli, Polvere, Pompilj (c), Pozzolint, Prinetti (c).
Quartieri (c), Quattrocchi.
Raffaele, Raggio, Ricci Agostino, Ricci Vincenzo, Riccio, Rinaldi

Antonio (c), Rinaldi Pietro, Riola, Rocco, Romanin-lacur (c), Rosano,
Rossi, Roux, Rubichi, Ruspoli.
Sacchetti (c), Sacconi, Sagarriga, Salandra (c), Salaris, Sanguinetti (a),

Sannia, Sanvitale, Sciacca della Scala, benise, Serra Tito, Sigismondi,
Simeoni, Sorrentino, Spaventa, Speroni (c).
Tajani, Tedeschi, Tegas, Tenant, Testa, Toaldi (c), Tortarolo, To-

scanelli, Toscano (c), Trinchera, Tubi, Turbiglio.
Ungaro.
Vacchelli, Velini (c), Vendemini, Villani, Vollaro.
Zanolini, Zuccaro (c).

R I A SSUNTO

Deputati ..................N.508
Seggi vacanti: Messina 2

,
i - Roma 1•, 1 -

Udine ¿•, 1 - Bari 3
,
1 -- Bologna 1 , 1 -

Alessandria 2°, 1 - Palermo 16, 1 . . . N. 7

Deputati che non hanno prestato giuruniento: . »

I)eputati in congedo, in missione, ammalati . . » 86

93 93

415

Numero legale . . . . . ,
208

LEGGI E DECRETI

18 Numero ATSB (Serie 3') della Raccolta u//tciale delle leççi e

dei decreti deLRegno contiene il seguente decreto:

U3fBERTO l

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

IIS D'ITALIA

Veduta la legge 6 giugno 1885, N. 3141 (Serie 36);
Veduto il Nostro decreto 15 luglio 18-8, N. 5606 (Se-

rie Sa)
Sulla. proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dastria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvato il Regolamento organico della Regia Scuola

shpenbiëJdi a icoltui·à di klilatio,"visito2dkortlinONostkod
a filiistro d'Agricoltura, Industria e Commercio.
' Ørdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
es dei decreti del Regno d' Italia, maridando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1 novembre 1E88.

UMBERTO.
Gaixar.viz.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

REGOLAMENTO ORGANICO
Della Regia Scuola superiore di agricoltura di Milano

Istrazione.

Art. 1.

La Regia Scuola suµeriore d'Agricoltura di Milano, riordinata in
conformiti delle disposizioni della legge 6 giugno 1885, N. 3141 (Se-
rie 36), continuerà in forza del Regio decreto Ï0 novembre 1875,
N. 2787, che approva il coordinamento degli Istituti d'istruttone, ad
essere riunita agli Istituti medesimi esistenti nella città di AIilano.

Art. 2.
Esso ha per iscopo:
a) di procurare at giovani, i quall si applicano all'agricoltura,

quelle cognizioni scientifiche e pratiche di agronomia e d'industrie
agricole che corrispondono allo stato attuale della scienza;

b) di istruire con ammaestramenti speciali coloro che intendono
d, divenire professori di scienze agrarie;

c) di promuovere il progresso dell'agricoltura per mezzo di ri-
cerche sperimentall.

Art. 3.

L'istruzione è impartita in un corso di tre annt, al termine dei
quali i giovani conseguiranno il grado accademico di laureato agro
nomo.

Oltre il corso ordinario triennale, vi sarà anche un corso di magli
stero della durata di due aunt.
Con speciale regolamento saranno stabilite le norme per questo

corso.

Art. 4.

Le materie che formano oggetto dello insegnamento nella Scuola
superiore sono divise in due gruppi:

a) Materie d'indole generale;
b) Materie speciali.

Appartengono al primo gruppo:
Chimica generale (inorganica e organica).
Botanica sistematica - Morfologia e fisiologia vegetale.
Zoologia.
Mineralogia e geologia.
Disegno.
Con)plementi di fisica e meccanica,
Meteorologia.

Appartengono al secondo gruppo:
Geometria pratica.
Chimica agraria.
Tecnologia chimico-agraria.
Botanica agraria.
Patologia vegetale.
Zoologia agraria.
Zootecnia con nozioni sull'lgiene del bestiame.
Contabililã agraria.
Trattato delle coltivazioni,
Economia ed estimo rurale.
Coltivazioni speciali (vil coltura,

coltura, ecc.).
Bachicoltura e epicoltura.
Meccanica agraria.
Idraulica agraria e fognatura.
Legislazione rurale.

Art. 5.

orticoltura, frutticoltura, selvi-

Quando particolari bisogni della Scuola lo richleggano, potranno
essere istituiti coraf di insegnainenti speciali.
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Art. 6.

La ¢pmpilazione dei programmi è affldata ai rispettivi insegnanti.
Dovranno però i programmi medesimi essere discussi e coordinati

dal Consiglio speciale dei professori e quindi sottoposti all'approva-
ziope del Ministero che sentirà a tal uopo l'avviso del Consiglio per

la istruzione agraria.
Art. 7.

A stabilire gli orari delle lezioni sarà provveduto annualmente,
sentite in proposito l'avviso del Consiglio direttivo per l'opportuno
goordinamento con altri Istituti. ,

Amministrazione della §cuola.

Art. 8.

Secondo quanto è prescritto dall'ultimo capoverso dell'art. 7 della

legge 6 giugno 1885, N. 3141, l'Amministrazione della Scuola, anche
er la resa annuale dei conti, si conformerà alla legge ed al regola-
ento sull'amministrazione e contabilità generale dello Stato.

Consiglio direttivo.
Art. 9.

Per gli articoli 1 e 2 del Regio decreto 10 novembre 1875, N. 2787,
la Scuola superiore di Milano è rappresentata dal proprio direttore

nel Consiglio direttivo unico che governa gli istituti d' istruzione su-

periore esistenti nella città di Milano.

Art. 10.
Il presidente del Consiglio direttivo degli istituti superiori di Milano,

oltre le attribuzioni generali specilleate negli altri articoli, esercita le

seguenti funzioni:
a) Ha l'alta sorveglianza sulla Scuola;
b) Cura l'osservanza della legge e dei regolamenti;
c) Informa -il ministro intorno al modo con cui ciascun insegnante

attende _al disimpegno dei propri doveri;
d) Conferma, 0, secondo i casi, mitiga od annulla, a norma della

legge e dei regolamenti, i gladizi disciplinari che in via di ricorso

sono portati innanzi a lui;
Designa al ministro, d'accordo col direttore della Scuola, gli stu-

denti che si saranno segnalati per ingegno, diligenza e buona con-

dotta;
e) Fa annualmente al ministro una relazione, che trasmette in-

slegle a quella del direttore, intorno alle condizioni dell'insegnamento
ed ai risultati degli esami ed allo stato del materiale scientifico della

Scuola;
f) Pronuncia intorno ai ricorsi relativi alle iscrizioni ai corsi ed

all'ammissione agli esami, e dà i diplomi di laurea ed i certificati

degli studi e degli esami fatti;
g) Nelle diverse sue funzioni, il presidente è assistito dal direttore

della Scuola, il quale lo surrogherà nei casi d'impedimento.
Art. 11.

11 bilancio annuale della Scuola, compilato dal direttore e discusso
dal Consglo sicciale degli insegnanti, ó sottoposlo allipproorzione
del Cons glio direttivo, il cui presidente 10 trasm ite al Ministero di
agricoltura per la definitiva approvazione.

Direttore.

Art. 12.
11 direttore della Scuola è preposto al governo immediato della me-

desima.
Convoca e presiede 11 Consiglio dei professori, a tenore dell'art. 15

del presente regolamento.
Tiene l'amministrazione della Scuola, secondo l'art. 8.
Esercita la vigilanza sulla scolaresca e chiede ai professori informa-

zioni intorno ai progressi degli studenti, all'ordine dei loro studi ed
alla diligenza.
Fa annualmente una relazione al presidente del Consiglio direttivo

intorno allo stato dell'insegnamento e della disciplina, ed intorno alle
provvisioni che crederà necessarie per 11 migliore andamento degli
studi.

Veglia alla conservazione del casamento della Scuola, della biblio-tocas dei gabinetti, ecc.

Prol'essori.

Art. 13

Alla nomina del personale insegnante della Scuola si provvederà a

tenore dell'art. 16 della legge 6 giugno 1885, N. 3141.
Assistenti.

Art. 14.
La proposta di nomina degIt assistenti ò riservata al presidente del

Consiglio direttivo d'accordo col direttore della scuola superiore e col

professore della materia.

Consiglio dei professori.
Art. 15.

Gl' insegnanti si riuniscono in Consiglio una volta al mese sotto la
presidenza del direttore della Scuola. Quando ragioni urgenti lo ri-
chteggano, o tre professori ne facciano domanda, la convocazione del
Consiglio potrà aver luogo anche straordinariamente.

Art. 16.
Le riunioni periodiche degli insegnanti avranno per iscopo:
a) di riferire sullo studio, sulla diligenza e sulla condotta disci-

plinare degli studenti;
b) di mostrare come proceda lo svolgimento del programmi delle

singole materie, avendo in mira il vicendevole coordinamento;
c) di proporre i provvedimenti opportuni tanto riguûrdo agli in-

segnamenti quanto riguardo alla condotta degli alunni; alle associa-

zioni ai periodici; all'acquisto dei libri per la biblioteca e dei mate-

riali pet gabinetti, nei limiti del bilancio preventivo, approvato dal
Ministero.

Art. 17.
Il direttore della Scuola dovrà 5 giorni prima dell'adunanza del

Consiglio dei professori far pervenire l' ordine del giorno al presi-
dente del Consiglio direttivo.

Art. 18.

Nell'occasione in cui si discutono dal Consiglio i bilanci preventivi
della Scuola o si stabiliscono le norme per gli esami e quante altre
volte il presidente del Consiglio direttivo creda utile o necessario 11

proprio intervento alle sedute del Consiglio dei professori, egli ha
facoltà di prendervi parte, ed in questo caso ne assumerà la presi-
denza.

Art. 19.

Il professore più giovane eserciterà le funzioni di segretario del

Consiglio, i cui verbali saranno rimessi in copia al presidente del Con-
siglio direttivo, che li trasmetterà al Ministero.

Personale amministrativo.

Art. 20.

Con decreto ministeriale sarà stabilito l'organico del personale am-
ministrativo e di servizio addetto alla Scuola.

Art 21.

La nomina dl personale anuninistrativo spetta al Ministero secondo
la proposta del Consiglio direttivo.
Gl' inservienti avranno nomina biennale e potranno essere riconfer-

mati di biennio in biennio.

Art. 22.

Il presidente del Consiglio direttivo ed il direttore della Scuola sta-
billranno di comune accordo le attribuzioni del personale amministra-
tivo e di servizio.

Studenti e uditori.

Art. 23.

Per l'ammissione come alunno regolare nella Scuola superiore di

agricoltura è necessario di aver conseguito la licenza liceale o quella
di un Istituto tecnico (sezione di agronomia, agrimensura o flsico-ma-
tematica), ovvero, possedendo l'attestato di licenza dai corsi superiori
delle Scuole di viticoltura e di enologia, subire un esame comple-
mentare di fisica e di matematica, equivalente a quello che si richiede
per la licenza della sezione di agrimensura o di agronomia degli Isti-
tuti tecnici,
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Art. 24.

L'ammissione alla Scuola degggunni, stranieri potrà aver luogo
quando istitoli da essi presentati si Titengano, dal Comitato dell'istru-
sione agrarla, equipollenti alle licenze liceali o dell' Istituto tecnico
(art. 7 d lÏe'gt& dÑcráto 28 a l 1887, Ñ. 4495)

Art. 25.

Gli alunni debbono intervenire a tutte le lezioni del corsi.

Art, 26.

Rispetto alla disciplina interna ed ai doveri scolastici degli allievi
si segáranno le norme regolamentarl in vigore pressä Plutuu o tekco
superioro di 3filano.

Art. 27.

Le lezioni della Scuola superiore di agricoltura sono pubbliche.
Art. 28.

Si considerano come uditori iscritti, tutti coloro i quali desiderano
di assistere ad uno o più corsi, senza perð assoggettarsi ad esame.
Questi dovranno presentare domanda per l'ammissione al direttore ae-

compagnandola dg certificato di buona condotta.
Alla ge d'añno potranno ottenere un certificato di assistenza alle

Scuole.
E sami.

Art. 29.

Gli esami nella scuola superiore di agricoltura sono di tre specie :
a) di promozione ;
b) di laurea;
c), di abilitazione alP insegnamento, terminato il corso di magi-

stero.

Questi esami saranno regolati secondo le norme fissate in apposito
decreto.

T a ss e.

Art. 30.

La Scuola superiore di agricoltura riscuote le seguenti tasse;
a) per P iscrizione annuale degli allievi lire 100;
b) äk Piscrizioxiè annuale degli uditori, per ogni corso speciale

lire 20

c) peFII conferimento del diploma di laurea lire 100;
d) sopratassa d'esame lire 20.

Art. 31.

La Scuola rilascia eziandio attestati di frequentazione dei corsi a

favore degli uditori, riscuotendo una tassa di lire 15 per ogni singola
materla.

Art. 32.

Gli studenti, che debbono fare esercitazioni pratiche nei diversi la-

boratort, dovranno corrispondere al principio dell'anno scolastico la

tassa che sarà stabilita dal Ministero d'agricoltura, industria e commer-

cio, udito il Comitato della istruzione agraria e 11 Consiglio direttivo

degli Istituti superiori.
Le spese per escursioni, visite ad opifizi od aziende agrarle e per

la dimora presso i medesimi saranno a carico degli studenti.

Art. 33.

Kessun candidato sarà ammesso a verun esame se prima non avrà

dimostrato, mediante regolare ricevuta, di aver pagato le rispettive
tasse.

Art. 34.

Chi abbandona per qualsiasi regione lo studio non può domandare

la restituzione delle t9sse pagate.

Disposizioni transitorie.

Art. 35.

11 personale insegnante attualmente in carica può essere riconfer-

mato nelegradi rlspättivi che ora ha nella Scuola.

Roma, 1 novembre 1888.

Visto: d'ordine di S. M.

18 Ministro di Agricoltura Industria e Commercio
B. GRIMALDI.

MINIS TERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

lWotilleazione.
In seguito a provvedimenti presf ne cárrente anno, la tabella dei

vegetabili ed altre materie menzionati dalla Contèntidhe intertidzÍ6Ì1AÏe'
antifillosserica di Berna ð cosi modificata:

Vegetabili ed altre materie di cui è ammessa od a vietata la
importazione nel Regno, in conformità della Convenzione
internazionale antifillosserica firthata a .Berna ilTiio
vembre 1881.

OGŒTTI CONDIZIONI

CIIE SI VOGLIOND IMPORTARE ALLE QUALI È AMMESSA LA IMPORTAZIONE

CATEGORIA I.

Viti, parti di viti, prodotti ed
¢ccessori delle vili.

Vino........
Vinacciuoli

. . . . . .

Uva da tavola
. . . . .

Uva da vendemmia .
. .

Vinacce . . . . . . .

Pianticelle . . . . . .

Talee con radici e senza
.

Sarmenti. . . . .
.

.

Viti estirpate . .
.

. .

Pali e tutori già usati
. .

' Circolano liberamente.

.
Deve essere contenuta in scatole, casse

o panieri solidaniente imbulkitideho'
nonostante siano facili a visitarsi.

.
Deve essere pigiata ed in fusti ben
chiusi della capacità di 5 ettolitri
almeno, senza ttacce di terra di
vite.

. Devono essere contenute in casse o

botti ben chiuse.

Esclusi dalla importazione.

CATEGORIA II.

Fiori e /rutti.
È libera la importazione. Nel.flore re-

Flori recisi
. . . . . . . ciso s'intende compresa quella parte

Frutti di qualsiasi specie tanto di gambo, anche con foglie, che or-
freschi che secchi. . . . dinariamente accompagnano il flore

stesso.

CATEGORIA III.

Ortaggi.
Agli (Allium sativum) . . .

Asparagi (Asparagus o/JIcina-
lis).........

Barbabiotole (Beta tulgaris) .
Broccoli ( Brassica oleracea
botrUtis viridis) . . . .

Carciofi (Cynara Scolymus) .

Cardoni(Cynaracardanculus).
Carote o radiche gialle (Dau-
cus Carola) . . . . . .

Cavolflori (Brassica oleracea
botrylis alba) . . . .

.

Cavoli(Brassicaoleraceavar.)
Cipolle (Allium Cepa) . . .

Funght ( Agaricus, Boletus ,
etc.) ...... .

Insalata, anche con radice (Lac-
Luca, Cit orium, Endivia,
Lepidium, etc ) . . . .

.

Patate Solanum tuberosum) .
Porri (Allium Porrum). . .

Radicchio (Cichorium Inty-·
bus) ... ....

Rafanelli o radici.
Rafani

. . . .

(Raphanus
sativus

llamolacciorava- '

nelli neri . .

var.)

Rape Brassica Rapa) . . .

Sedani (Apium graveolens) .

Tartufl (Tuber cibarium) . .

È libera la importazione. Non si pos-
sono però importare nelle zone di
confine, se provengono da zone pure
di confine di Stato estero, ove siano
stati colttvati in piantagioni interca-
late con Viti fillosserate. E nei casi
dubbî sulla provenienza delle.sig-
gole spedizioni, le autorità doganali
sono autorizzate ad esigere, a mezzo
di un certificato del sindaco del luogo
di origine, la prova che le spedi-
zioni stesse provengono da luogo
non infetto e non sospetto per la
vicinanza a focolari d'infezione. (Le
zone di conflne cotnprendono it-teW
ritorio distante 15 chilometri dalla
linea di confine medesimo).
Anche in questi casi i vegeteli.non

possono entrare nel territorig dello
Stato che per una delle vie döganäli,
per essere sottoposti alle relative"ope.
razioni di entrata:
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OGGETTI CONDIZIONI

CRE ÑI YddLIÖNÒ IMP0RTARE ALLE QUALI È AMMESSA LA IMPORTAZIONÈ

CATEGORIA IŸ.

Sementi.

Semi d'ogni genere . . . ' E' libera la circolazione.Bulbi da flore
. . . . . .

CATEGORIA Ÿ.

Piante in genere.

ÈËÅÃÏ1e iÈlo Ñtantine
con radici provenienti da
semi)........

Arbusti . . . . . . .

Vegetali divers! . . . . .

Provenienti da vival, dá giardini o da
serre, solidamente imballati, ma in
guisa da permettere gli accerta;
menti neçessari, e accompagnati da
una dichiarazione dello speditore e

da un attestato della Autórità com-
petente del paese di origine.

La dichiarazione dello speditore deve:
a) attestare che il contenuto della

spedizione provenga intieramente dal
suo stabilimento;
b) indicpre il punto di fricevimento

def1nitivo con l'indirizzo del destina-
tario;
c) affermare che non abbiavi ceppo

di vite nella spedizionc;
d) menzionare se la spedizione con-

tenga piante con piccole parti di terra;
e) portare la Grma dello épeditore.

L'attestato dell'autorità deve indicare:
a) che gli oggetti -provpngano da

un terreno (piantagione o recioto) se-
parato da qualunque piede di vite da
uno spazio di 20 metri almeno, o da
un altro ostacolo allo stendersi delle
radici giudicato sufficiente dalla Auto-
rità competente;
b) che questo terreno non contenga

esso medesimo alcun piede di vite;
c) che non vi sia stato fatto alcun

deposito di questa planta;
d) che se vi siano stati ceppi filos·

serati abbiano avuto luogo: i• lo e-

stirpamento radicale; 2° Ie operazioni
insetticide reiterate; 3° durante lo spa-
zio di tre anni, le ricerche che assi-
curino la distruzione completa dell'in-
setto e delle radici.
Questo attestato dovrà essere ba-

sato sulla dichiarazione di un esperto
ufficiale (Delegato per la ricerca e vi-
gilanza della flllossera)
La introduzione di questi vegetali

ha luogo soltanto per gli ufÈci di do-
gana seguenti:
Provenienze per via di terra: Ven-

tirbiglia, Afodane, Luino, Chiasso, Ala,
Pontebba, Udine, Palmanova, Visino,
Trivignano

,
Bard , Grimaldi, Piena,

Riva ili Trento.
Provenienze per via di mare: Ge-

nova, Litorilo, Civitävecchia, Napoli,
Bri.ndist, Bari, Ancona, Venezia, Pa-
fermo, Afessina, Catania, Slracusa, Ca-
gliari, Portorres.

CAÑoiiA ŸI.
Concimi.

Cotrehni Vogetali . . . . .

11, misti . . . . . . Esclust dalla importazione.
Terricci . . . . . . . . ,

AVVERTENZE.

Le spedizioni, quali che siano, non debbono contenere S Sam•
menti, nè foglie di Viti.
Gli oggetti sequestrati agli yfflci doganali, per infrazioni alle presenti

norme, saranno respinti al loro punto di partenza a speso di chi di
diritto 0, a scelta del desthtatario, se egli è presente, distrutti per
mezzo del fuoco. - Le piccole plante, esclúse quelle della vite, i
flori in vaso e le uve da tavola senza foglie e senza sarthenti, che
arrivano con un Viaggiatore come bagaglio a mano, sono ammessi
alla libera importazione. a w..-
Gli oggetti sui quali gli esperti consultat! (Delegati per l'a illlossera)

troveranno la flllossera o indizi della presenza di éssa, saranno' su-
bito sul posto distrutti per mezzo del fuoco intleme til loro•lmbal-
laggio. - In questo caso verrà redatto processo verbale e trasmossa
al Governo del paese di origine. . .. .

Gli Stati che hanno fatta adesione alla Convenzione di Berna, o dal
quali possono importarsi in Italla i prodotti secondo le sópiäscritte
norme sono: La Francia, la Svizzera, la Germania, l'AustriapfUn-
gþeria, il:Portoggilog il<Belgio, 11 Lusgemburgo;VOlanda:gleSerbta.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
A TV iso.

11 19 corrente, in Èeittivoglio, provincta di $ËÍAiná,id il uc-

cessivo in Laviano, provincia di Splerno, è stato aperto un Uffleio
telegrafico governativo al servizio pubb'ico, con orario limitato di
giorno.

Roma, 20 novembre 1888.

CONCORSI
MI NIS TERO D ELL'ÏN'1'ËÈNÒ

Avviso di'concorso por l'aWmissione di 40 altagni nella carriera
di Ragioneria dell'Ammjnistrazione provinciale.

È aperto un concorso per l'ammissione di 40 alunni agli impieghi
di 2a categoria nella Amministrazione provinciale, ghista le norme sta-
bilite dai Ileali degreti 20 giugno (871,}. 323 e 324,,modificati dai
successivi Reali decreti 2 gennaio 1881, N. 11 e 28 gennaio 1886,
N. 5654.
Le prove scritte ed orali avranno luogo nel primo trimestre del-

l'anno venturo presso il Ministero dell' Interno, e nel giorni che sa-

ranno indicati con altro avviso.

Le prove scritte saranno date in quattro giorni, ed a ciascun giorno
sarà dagli aspiranti risoluto un quesito.
Le domande di ammissione agli esami dovranno essere grosen-

tale al Ministero per mezzo dei signori prefetti, e non altrimentl, non
più tardi del giorno 10 gennato venturo.
Le istanze dovranno avere a corredo :

1 Il certificato di cittadinanza italiana;
2° Il certiflcato di buoha condottà rilasciato dal sindaco del co-

mune o comuni, in cui l'aspirante ha dimorato nell'ältÌmi SÌ^einio;
3• La fede penale di data recente, rilaselita dal þrocËråtBÀ del

Re presso 11 Tribunale nella cui giurisdizione è posto il conmno ove
l'aspirante è nato ;

4 R certificato medico, il quale comprogchg aspirapto 6 di

sana costitutione, e non ha difetti flsici incompati i ogn Pimglego ;
5° L'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante a compluta l'età

di 18 anni, e non ha oltrepassata quella di 30 al 10 gennaio pre-
detto;

6 Il diploma originale di ragioniere, conseguito in uno Istituto
tecnico del Regno;

70 La dichiarazione esplicita e incondigionata (che potrà essere

espressa nel còrpo stesso della domanda) di accettare, in caso di no-
mina ad alunno, qualunque residenza.

- , ..>.a.

Ai predetti documenti potranno essere untti gli attestati compro-
vanti i servizt che il concorrente avesse prestati presso le Ammini•
strazioni dello Stato.

Tanto la domanda, quanto i documenti a corredo di essa, dovranno
essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Entro la seconda quindicina di gennaio sarà per mezzo do! §i orj

prefetti, notificato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza.
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Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti che presen-
tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avesssero fallita la

prova.
I candidati dovranno presentare alla Conimissionësesaminatrice un

oglio di riconoscimento rilasciato dal sindaco del comune del loro

dónilcilio.
primi 30 approvatLsaranno nominati alunni in un Ufficio di Pre•

fettura o Sottoprefettura, salvo a conferire loro la nomina a Compu-
tIsta di 3a classe man mano che si verifleheranno vacanze, se essi

avranno tenuto, durante l'alunnato, regolare condotta, e data prova

dtzelo.
Gli altri saranno nominati consecutivamente, ed a seconda dei posti

che si renderanno vacanti.
Coloro che per numero di punti saranno classificati dopo i 40 vin-

eitori del concorso, non potranno essere nominati alunni se non in

seguito ad altro esame.
Il servizio prestato dagli alunni è gratuito. Sarà perð loro corrispo-

sta una mensile indennità di lire 100 quando siano destinati fuori del
paese in cui tenevano la loro ordinaria dimora prima dell'alunnato.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel programma ap-

provato con decreto ministeriale 22 settembre 1884.

P RO GR AMM A

1. Statuto fondamentale del Regno;
2. Principii generali di diritto amministrativo, di diritto civile e

diritto commerciale;
3. Nozioni di economia politica e di statistica ;
4. Principii fondamentali del vigente sistema di Contabilità dello

Stato;
5. Aritmetica ed elementi di algebra ;
6. Teorica dei conti e teorica scritturale;
7. Geografia (orale) ;
8. Storia civile e politica d'Italia. Èra moderna (orale);
9. IJugua francese (traduzione orale dallo italiano in francese).

PROGRAMMI PARTICOLAREGGIATI
di alcune delle materie sovr indicate.

1.

Dititto amministrativo.

Ordinamento ed attribuzioni delle varie Amministrazioni centrall,
delld Corte dei conti, del Consiglio di Stato, delle Avvocature erariali

è delle varie Amministrazioni provlnciali, specialmente di quelle che

dipendono dai Ministeri dell' Interno, delle Finanze e del Tesoro.

2.

Diritto elvile.

Jiaterie e spartizioni deL Codice civile.
Proprietà -1)bbligazioni - Contratti - Quasi contratti - Prove.

3.

Diritto commerciale.

Libri di commercio - Società commerciali - Lettere di cambio.

Effetti di cambio.
4.

Economia politica.
ARicchezza *Sua produzione - Lavoro - Capitale - Credito -
Valore - Sue specie.
*Teorica della rendita.

Teorica delle imposte - Loro distinzione - Distribuzione della

ricchezza - Circolazione - Consumo.

5.

Statisties.

Nodo diaraccogliere, ordinare e valutare i dati statistici.

Sintesi - Analisi - Usi di paragone - Medie proporzionali -

Aglogie.

6.
Aritmetiealed algebra.

Aritmetidt Algebra fino alle équazioni df 2 grådo.
Regola congtunta - Senserie e commtssioni - Arbitrati - Riparti

sociali - Mtscugli ed alligazioni - Adeguati - Interessi - Annua-
lità - Sconti.

7.

Teorica del conti e teorlea scrittü¾ale.
Deßnizione del conto - Suoi elementi - Conto materiale o di

fatto - Conto morale o di diritto.

Conti principali di qualunque azienda - Loro carattere - Loro

suddivisioni - Equivalenza ed antitesi - Conti individui per valore

e per ispecie - Altre qualità di conti.

Importanza delle scritture contabili - Loro requisiti.
Scrittura semplice - Sua estensione - Varii metodi.

Scrittura doppia - Sua estensione - Varii metodi.

Nomenclatura dei conti - Giornale - Libro mastro.

Metodo logismografico - Suoi caratteri, canoni e corollari.

Quadro di contabilità - Giornale a una o più bilance.

Permutazioni, trasformazioni e compensazioni - Svolgimenti -
Loro legame col giornale - Prove - Chiusura.

Esercizio di scrittura a partita doppia (metodo logismografico) per
fatti dell'anno in corso.

Acquisti e vendite a pagamento pronto o con dilazione.

Accertamento di entrate - Riscossione - Versamento.

Pagamento di spese, d'interesse, di sconto - Ammortamento del

prestiti.
8.

GeograOa.
i. Divisione generale del globo - Continenti - Oceani - Princi-

pali catene dei monti - Mari - Laght - Fiumi - Principalt Stati

d'Europa e rispettive capitali - Vie di comunicazione fra i medesimi.

2. Itália - Monti - Vulcani - Isole - Mari - Golfl - Stretti
- Porti - Fiumi - Laght.
Llnee principali per le comunicazioni ferroviarie nelP interno e coË

Pestero - Provincie - Circondari - Prodotti del suolo - MineralÏ.
9.

Storia d' Italia.

Dalla calata di Carlo VIII alla pace di Chateaû-Cambresis.

Lotta fra Casa d' Austria e Francia.

Dalla pace di Chateau•Cambresis alla morte di Carlo II
- Prepon-

deranza spagnola.
Dalla morte di Carlo II alla rivoluzi'me francese - Nuove dinastte

- Principi riformatori.
Dalla rivoluzione francese alla caduta di Napoleone I e restaurazione

degli antichi principati.
Dalla restauraztone alla costituzione del Regno d' Italia.

Rivoluzioni e guerre che condussero alla costituzione medesima ed

alP insediamento della Capitale del Regno in Roma - Breve cenno

delle origini e della storia della Casa di Savoia e dei suoi pill illustri

Principi.
Roma, 13 novembre 1888.

Il Direttore Capo della in Divisione

1 CICOGNANI.

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso di Concorso
A DIECl POSTI DI STUDIO DELLA FONDAZIONE ROLLI

(Regolamento approvato con R. decreto 5 settembre 1877,
N. 1717 (Serie 2a).

È aperto il concorso, per gli studenti della Facoltà di medicina e

chirurgia, a dieci premî della Fondazione Rolli, di firtmille ciasctino.

Sei dei suddetti premi sono assegnati, unoperclasetinddei'8eianni
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di e,tudio, agli studenti che hanno compiuto i relativi corsi annuali,
,e quqlt,ro, non aggiudicati nel precedente anno, vengono ora, a ter-

mini dell'art. 20 del citato regolamento, assegnati come appresso:
Due agli studenti cipe hanno compiuto il 2 anno, uno agli studenti

che hanno compiuto il 4 ed uno a quelli che hanno compiuto il 5•.

Art. 1.

Sono ammessi al concorso gli studenti, iscritti nell'anno scolastico

1887-88, che documenteranno, con regolari attestati, do,'rilasciarsi nelle
forme prescritte dai regolamenti universitart :

a) di essere inscritti in questa Università al corsi di medicina e

chirurgia;
6) di avere con diligenza frequentate nella stessa Università le

lezioni dell'anno per 11 quale lo studente può concorrere.

Art. 2.

Le istanze per ammissione al concorso (in carta bollata da cent. 50)
dovranno essere inviate, coi relativi documenti, al rettore dell'Univer-
sità, non più tardi delle ore 12 merid. del giorno 10 dicembre p. v.

Art. 3.

Il concorso consisterà in prove scritte, orali e pratiche, sulle se-

guenti materie :
Sull'anatomia umana, limitatamente a quella parte che è stata In-

segnata nel suddetto anno scolastico, per gli studentiphe hanno com-
piuto 11 1° anno.

Sulla istologia e fisiologla generale, per quelli che hanno com-

pluto il 2° anno.

Sulla patologia generale, sulla materia medica e terapia generale
e sulla igiene, per quelli che hanno compiuto il 3· anno.

Sulla medicina legale, sulla patologia speciale medica, sulla pato-
logia speciale chirurgica e sulle istituzioni di anatomia patologica, per
quelli che hanno compiuto 11 4 anno.

Sulla clinica medica, sulla clinica chirurgica e sulla medicina ope-
ratoria, per quelli che hanno compiuto 11 5° anno.

Sulla clinica ostetrica, sulla cItnica dermosifilopatica e sulla cli•
nlci oftalmoiatrica, per quelli che hanno compiuto il 6 anno.

Art. 4.

I premi rimarranno aggiudicati a coloro che nelle prove di esame
otterranno il maggior numero di voti; perð,perconseguire11premio,
si dovranno riportare non meno di ottanta voti.

Con altro avviso saranno indicati i giorni, nel quali avranno luogo
gli esperimenti.

Roma, 10 novembre 1888.
Il Rettore: V. CERRUTI.

PARTE NON UFFICIATÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

BENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80mlARIO - Mercoledi 21 Novembre 1888

Presidenza del Presidente FAalm.

La seduta è aperta alle ore 2 e 20.

CENCELLI, segretario, legge il verbale dell'ultima seduta, che è ap-
provato.
Concedesi un congedo al senatore Camuzzoni.

Incidente sull'ordine del giorno.
CORTE prega il presidente a voler dire se gli consti qualche cosa

relativamente alla domanda d'interpellanza dall'oratore fatta nove

giorn! or sono e della quale il signor ministro di grazia e giustizia
si era impegnato di informare il presidente del Consiglio. .

GRWALDI, ministro di agricoltura, industria e commercio, dico che

effettivamente il ministro di grazia e giustizia ha comunicato al .pre•
sidente del Consiglio la domanda.d'interpellanza del senatore Corte.

È noto il motivo per il quale il presidento del Consiglio non ha po-
tuto in questi giorni latervenire in Senato. Egli perð ci verrà oggi e
potrà dare all'on. Corte la risposta che egli desidera.

Seguito della discussione del progetto di legge : « Modificazione alla
legge comunale e provinciale 20 marzo 1865 » (N. 131).

It0SSI A. non vuole respingere la legge, perchè nou à della .sua
natura il rassegnarsi, nè della sua volontà il protestare, ma spera mi-
gliorarla.
Si traversa un momento storico, i tempi corrono, si avvicina il xx

secolo che sarà immensamente diverso dai precedenti; loda il relatore
di non aver fatto della legislazione comparata.
Son corsi soli sei anni dalla legge elettorale. Ecco che si raddop-

plano gli elettori amminstrativi: molti dicono, troppo presto: ogli
dice, non sarà,troppo tgrdit
Egli presenterà emendamenti agli articoli 1, 2, 4, 11, 63, 64 nella

parte tecnica, ma come l'elettorato è base della legge, organica in-
sieme e politica, si domanda subito perchè ne sono esclusi oltre metà
del cittadini. Se il presidente del Consiglio avesse voluto 11 suffragio
universale, la Çamera del deputati l'avrebbe votato. Egli Crispi persiste
a collegarlo col saper leggere e scrivere appoggiandosi a tre argo-
menti principali, uno di principio, che l'analfabeta va tutelato, Paltro
di opportunità, perchè si affrettò l'istruzione popolare con quella con-
dizione, il terzo polItico, perchð 11 suffragio universale gioverebbe
nelle campagno ai ndmici dell'unità.
L'oratore confuta le alternative di censo e capacità, fonti d'Ingiu-

stizie e dice che fuori del suffragio universale tutto il resto è arti-
fizio, come sono distinzioni bizantine quelle che si fanno tra voto po-
litico e voto amministrativo. L'alfabeto è una barriera di carta piena
di sollsmi, la coscienza del diritto sta nel voto, non ha diritti chi non

può usarne, non ha l bertà chi ru ne posstede le garanzie. I peda•
gogisti che Vantano Sadowa e Sedan tacciono della Comune di Parigi.
)(on sarebbe tesi insostenibile la necessità sociale degli analfabell. Ne
produce abbastanza dei poveri di spirito la natura. Esamina i conta•

dini sia sul campo, sia nell'esercito, sia operai all'estero, sia emigranti.
Chiama l'art. 100 della legge elettorale una maglia rotta dell'alfabeto
e della giustizia, ma egli ne profittð pe' suoi operal e loda la giunta
di averlo rispettato. È ora di finirla colle frasi che 11 numero ð Pe

spressione della forza brutale, del salto nel buio, ecc.
Dai lavoratori passa ai censiti, e con rapi la sintesi in loro favore

dice che, mentre si sospetta 11 censo in alto, lo si umilla al basso.
Ottanta per cento dei piccoli censiti analfabeti son fuori della Costi-

tuzione mentre sono la forza della moderna democrazia. Vuols! forse

una Italia antfruralei una monarchia urbana? Crispi disse occorre di-
sciplinare; volete fare dell'ortopedia sopra un popolo senza voto, quindi
senza vitai Perchè non dirlo alla prima immaturo alla libertà? Que.
sta frase è-disposto l'onorevole Crispi ad applicarla alla Sicilia dove

81.17 per cento sono analfabetii non havvi niente da disciplinare tra-
quel 18.83 che resta i

Si quotano a Palermo cent. 12 di dazio consumo al chilogramma di
farina glilanalfabeti, ma questi non hanno voto sull' igiene, sulle strade,
sulle acque, sulla polizia urbana, sulla difesa della vita, bastando a

tutto ciò il patronato dell'alfabeto.L'alfabeto è freno illiberale, ingfusto,
presuntuoso, spoglio di base morale.

L'oratore passa a descrivere rapidamente le classi dirigenti e lo

Stato, nomi generici che si confondono coi partiti politici. Dice che

erano i Borboni che avevano paura del popolo.
Combatte il secondo punto coi risultati medesimi della legge sulla

istruzione obbligatoria, e, prima di passare al terzo, descrive rapida-
mente cos'ò oggi 11 Comune italiano in confronto dell'apoteosi che ne
fa il relatore: un ente burocratico di flnanza e di statistica dove, nel
grandi, si fa vita soltanto quando vi si fa la politica, e nei piccoli, per
tre quarti comanda il segretario comunale, 11 quale fa eleggere i de-

putati al Parlamento, e questi fanno eleggere i sindaci e in qualche
provincia i prefetti. La ragione del languore nella vita del comuni sta:
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o nel suffragio ristretto; 2 nei debiti allargati, citando il detto di

Cr;spi: « la libertà della dissipazione ».

Passando alla questione politica, l' oratore risponde alla divisione

nominata dall'on Crispi « grandt proprietari e radicali ».
D:serive rapi mente come M ricchezza fondiaria impoverisce ogni

di più ep rde :aft tenza sodale in confronto della mobliare che

stagge al Usco a tempo stesso cha s'impone agli Stati.
Preferite, egli dice, questa olgirchia avento ai fianchi inna derno-

crazia meth in glami gir]U, me à in saccone? E vi parrebbe buona

questa futu a ec upagine de kalia? Dice che i ricchi non perderanno
mai l' influeeza ociale in Italia come non Y hanno persa altrove, pur
chè sieno onesN, umani e si facciano educatori.

Chi vuole avere governo deve sapero educare il popolo; l'alfabeto
non è che uno degli intrumenti. Ancora se si avesse una stampa po-

polare educatrice! Ai ricchi non ò più permessa la bovina ind:ffe-

reoza; lottino anch'essi coll'azione, colla stampa. Allora non avranno

più paura del soffragio universale. Non sono gli operai, non sono i

contadini munic del suffragio che devono intimorire, ma gli inedu-
cati. Tro anslhbeu e ineducati, di quali preferireste la compagnia? Si

disse che i voti degli analfabeti si.comprano; avete dunque due pa-
tenti: l'una di onesta urbana, l'altra di disonestà rurale?

Finaknente, passando ai nemici dell'unità, l'oratore li riduce al loro

vero numero. Que!!o dei nemici delle istituzioni monarchiëhe si sono

in una recente occasione, ha detto Crispi, numerati. E poi vi sono
ancora radicali di opportnoita, di egoismo ! Quanti socialisti milionari

per terrore! Fam una selezione di questi, 11 gran corpo di mezza son

tutti gl'ItalianL Da anazo secolo siamo radicali tutti quanti.
Clericali Fate ancora sdezione dele piccole squadre di non cre-

denti o di temporalisti, il gran corpo dí mezzo son tutti gli llaliani.
In questi tempi di 1 benn di coscienza e di roligione è assurdo iru-

magimire amagonismo fra doveri civill e doveri religiosi, il paese Pha
di nostrato in cento occasiont; quel connubio, disse il senatore Cano-
ni o, è nel coraltere isuntivo del popolo. Sono questi equ;vori che
fa no un gran danno al saßragio universale e così si disper da una

gran forza dinarnica, quena do!!e energie popolari, e dei fermi carat-
teli. Magari soiga un partito cattolico nel Parlamento, decebò si è

perduta fa bussola delle opposizioni paHamentari.
Termina dicendo: unliente il Codice penak, unificate il suffragio

dai cinadini, aprile le dighe del suffragio universale, date la costitu-

ziane a tutti gl¶aliani, respir¡no a larghi polmoni la libertà e la giu-
stizia, sieno fieri di essere Italiani. Egli contida nella saggezza che al

presidente del Consiglio ispirano gli anni e 11 potere, per farlo tor-

nare al 10 febbraio 1861 quando presentò un progetto pel sulTragio
universale e accenna questo paragone: quando il primo piroscafo, il
Sirio, traversò l' Atlantico, gli scienziati di tutto il mondo avevano

dimostrato matematicamente che il vapore non era applicabile alla

navigazione transatlantica. Fatto e riuscito l'esperimento, i medesimi
scienziati colle medesime formole, leggermente modificate, furono i

primi a trovare i mezzi por accelerare la veloeità delle medesime

navn

Si applichi il presidente del Consiglio il paragone, e lasci nella rotta

la zavorra dell'aifabeto. (Bene).
Incidente sopra wta domanda d' interpellanza dell' onorevole se-

natore Corte.

PRESIDENTE, trovandosi presente il presidente del Consiglio, mi
nistro degli affari esteri, rilegge il testo della domanda di interpel-
lanza presentata dal senatore Corte in altra seduta e concepita ne: se-
guenti tenoini:
« Il sottoscritto desidera d'interpellare l' onorevole presidente del

Consiglio per conoscere entro quali limiti nelle attuali circostanze de!!a

politica europea e della conditione economica del paese, il Governo

intenda circoscrivere la sua azione nel mar Rosso; se, cioè, attenersi
strettamente o con intenti commerciali ai soli possessi attuali, oppure
estendere la sfera delle nostre responsabilta politiche colla occupa-
zione dei Bogos o di altra parte del territorio abissina, con un infer-

il Negus ed i suoi vassalli ».

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro ad interim degli affari
esteri, prega l'on. Corte ed il Senato a considerare come gli sarebbe
impossibile il rispondere in particolare ai paragrafi 2 e 3 della annua-
ziata interpellanza. Non ò in suo potere di portare a pubblica coget..
zione fatti ancora da avvenire.

Prega quanto meno l'on Corte a consentire di rinviare la sua in,
ter p2danza.
Non si rifium di discute a d a no a urainae in Africa, ma vi

sono ecso che a d:rfe immteu:a n!e no:: sa:ebbe instaggioso nè pel
paese, no pel Governo.
CORTE comprende le ragioni che pomono indurre il presidente del

Consiglio a non rispondere alla interpolanic. Ramraenta come altra
volta l'oratore abbia preveduto riguardo aha nostra impresa iri Africa
tutte le difilolin che poi si sono verificate.

Le cose nostre in Africa sono in uno stato che non autorizza la
aspettazione di qualsiasi risultato soddisfacente.

Non può indurre il presidente del Consiglio a rispondere. Aveva
invece creduto che non gli sa ebbo stata sgradita l'occasione di dare
qualebe soddisfazione alle apprensioni che riguardo alle cose d'Africa
esistono in moki.

Ma poichò pare stabilito che oramai il Parlamento non possa più
metter bocca in questioni di politica estera, nori insiste.
CRISPI, presideme del Consiglio, ministro ad interim degli affari

. esteri, osserva che non fu hii l'autore dell'impresa di Massaua.
« Al contrario, egl l'ha senpre avversata. Non ò lui il colpevole. La
situazione la trovo fatta. Non poteva adoperarsi che a temperarla.
Non rillutasi di dis utere di pohties estera. Che se anzt l'on. Corte,

invece di limitarsi a presentare la sua interpellanza, avesse chieslo
di trattare di coso lo quali possano dirsi e discuterst, l'oratore sa-

rebbe stato contentissimo di rispondergii.
Ma come può egli dire quali saranno i risultati finali dell'impresa

e se il Governo intenda o no estendere la sfera delle nostre respon-
sabilità occupando i Bogos ed altre cose accennate nella interpellanza ?

Se anche queste cose e queste intenzioni potessero esistere, sarebbe
mai conveniente il dirle ? Si tratta di materia in gestazione e sulla

medesima non è poss:bile, nè sarebbe opportuno nò conveniente ora
di discutere.

CO3TE chicle la parola.
PRESIDMTE fu osservare alloratore che l'arL 70 del regolamento

del Sanato stainDsce che < il Senato, sentiti i ministri del Re, deter-
mina per alzata e seduta, e senza discussione, in quale giorno le

interpellanze debbono aver luogo, ecc. ». Prega pertanto l'on. Corte
a consentire che Vincidente si chiuda.

CORTE. Una cosa sola gli sarebbe premuto di sapere: Se, cioè,
nelle condizioni generali della politica europea e nelle nostre condi-
zioni economiche possa ammettersi che sia sottratta al paese una

forza di uomini, di armi e di danari che potrebbe essere altrove ne-
cessaria ed utilissima. Non insiste di più.
PRESIDENTE dichiara esaurito l'incidente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE dichiara riprendersi la discussione sul progetto di

modiucazioni ala legge comunale o provinciale 20 marzo 1865, e dà

la parola al senatore Griflici.

GRIFFINI dichiarasi in massima favorevole a questo progetto di

legge senza respingere gli emendamenti che potrebbero essere pro-
posti a questo od a quell'articolo.
Crede che vi sieno alcuni miglioramenti che il Ministero e la Com-

missione avrebbero potuto accettare senza inconvenienti.
Osserva che le mezze misure rappresentale dalle aggregazioni VO-

lontarie o coattive, che nel per iodo fin qui corso furono in numero

di 557, diedero scarsi risudati.

Crede che il Parlamento debba cogliere la occasione che si pre-
senta di correggere l'art 1 i della legge del 1865. Occorro far sparire
maki comurd rurali che noo hanno g e!cmani,i per poter aussistere.
PoicM Nf -" i i er 60 Ato Lullicienti risultati
converrebbe rendere obbligatoria, in quei tuli casi, l'aggregazione, che
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ora à semplicemente facoltativa. Non sono i contadini che. si oppon-
gono alÍ'ÎgÑakaiÍõne; !ÍÃnå i sÌndaci e i segretari comunali che ve

Bondone sodire si oppongono alle aggregazioni.
Värioibe clie Ïnoltro si stabilisse che i tonsigli provinciali sie g

sentiti, come,gli interessati sulla opportunità delle aggregazioni; ma

stabilfta queûta procedura vorrebba che la decisione spettasse unica-
mentä'al Governo.
Osserva che vi sono in Italia 63 comuni con una popolazione in-

feriore a 200 abitanti.
Ritláne AlÍe questi comuni non possone avere e non hanno i re-

quisitt per esercitare i diritti e compiere i doveri attribuiti ai colnuni.
MoÏfi Ÿë he sono tra í 200 e i 300, fra i 200 à 400, e l'oratUre

credä he se la legge rltiene che convenga fare sparire i comuni iË-

CRISPI, prgsidepte del Corisiglio mudstro dell'interno, dicq.che rie
sponderà all'interpellanza'dopo ilnita la presente discussiona sulig
modilicagoni alla legge comunale.e provinciales
CORTE prende atto della dicþiagazione. del, prgsidente del Cons);119.

Ripresa della discùssione.

PRESIDIšNTE d lg pargia al.senatore Jacipi.
JA Il¶, dice che i[ suo sarà un d oprso politico, il quale non, può

scindersi. Si dichiara disposto anche a riassumerlo, ma cretjg phgnon,
po rà certo durag regge d'tyl'ora, per cui si, rimetto al Senato, se
intende rinviare il seguito della discussione a domani.

PRIgIgNTE, attesa l'ora avanzata, rinvia la discussigne a dornant,
La seduta a levata alle ore 5 1¡4.

feriori a 1500 abitanti, non v'ba dubbio che comuni di due, di tre,
di quattrocento abitanti non dovrebbero affatto sussistere. n

Col Êopprimere quel piccoli comuni si eviterebbero deplorevoli deli. MERA DEI URPUTATI
berazioni e si eviterebbero molti sconci che tutti lamentiaio.
Non divide l'ottimismo dei senatori Zin1 e Rossi, t quali non cre• BilS000NTO 80llllAltl0 -- IIercoletil 21 noveilllire 1888-dono che noi comunelli di campagna non si faccia valere l'influenza

ostile al nostro paese e alla sua costituztone.
Non è più possibile illudersi in oggi: è bandita una vera e propria Presidenza del Presidente BIANCHERI.

10tta contro l'autorità civile e politica dello Stato.

Crede che l'argomento posto innanzi della opportunità di mantenere
i comimÏ sÏoricÏ non abbia valore, quando à consideri che anzi i
comuni storici verrebbero a conseguire in gran parte degli aumenti
territoriali dalla soppressione di queste piccole amministrazioni che
hanno origine recente e molte volte dipendente da divisioni catastali.
Osserva che quand'anche si Volesse adottare il sistema delle ca-

tegorie pur dovrebbest mantenere come obbligatoria la soppressione
dei piccoli comuni, dei quali iln qui ha discorso,
Legge il testo preciso dell'emendamento che a suo tempo si ri-

serva.di proporre all'art. 14.

La seduta eqminçia alle 2,2Q.
DE SETA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta,dt igrj,

che ð approvato.
PRßSIDENTE

.

annunzia che il Senato ha approvato, modl(leandolo,
11 disegno di legge. per l'aggregazione del comune di Molochio al

mandamento di, Radicena. Sarà nuovamente trasmesso agli Uffici.
Votazione a scrutinto segreto sul disegno di legge relativo alla pub-
,

blica sicurezza.

.
DE SETA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Ricorda una recente pubblicazione su questo argomento importan- Ritiro e presentazione di disegni di legge.
tissimo fatta dal senatore Manfrin e che venne citata anche da altri MAGLIARI, ministro delle flnanze, presenta tre decreti reali per, ri-
oratori• tirare II disegno di legge relativo all'ordinamento del personale di
Raccomanda al Senato di adottare le sue proposte che sono con- pubblica sicurezza, quello sulle guardie di città e quello per la linen

sigliate, non soltanto dal punto di vista amministrativo, ma anche di navigazione tra Brin,dtsi e Patrasso.
dal punto di vista politico. Presenta quindi due disegni di legge: uno per convertire in legge

Presentazione di un progetto di legge.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, presenta al
Senato un progetto di legge, già votato dalla Camera dei Deputati,
per modificazioni alla legge 20 marzo 1865, sulla pubblica sicurezza.
Aggiunge che questa legge, completando quella sul Codice penale

e dovendo insieme alla medesima essere pubblicata, si sente nella ne-
cessttà di chiedere al Senato che venga trattata d' urgenza, e chiede
inoltre che l'esame di questo progetto di leggesiademandatoaduna
Comngissione speciale di sette membri da nominarsi dal presidente.
PRESIDENTE pone ai vott partitamente le dette domande del pre-

il regio decreto 6 agosto 1888 con cql approva¢ una convppgique,
stipulata con la navigazioq generale italiana per un servizio settimp-
nale di navigegone a vapore fra Brindial e Patrasso e pel profugge..
mentp a. Patrasso delfassunto servizio fra Brindisi e Cerfù; e l'altrp
per convertire in legge il regio decreto 18 agosto 1888 con cui ag.
provagt una convenzige per una linea di, navigagione postale e copt
merciale fra Genova e Batavia. Chiede che.ambedue questi disegni.di
legge vengano deferig all'esame della Commissione che era incaricata
di riferire su quello per la linea Brindisi,Patrasso.
(Così rimane

,
stabilito).

sidente del Consiglio che vengono ascolte dal Senato. Svolgimento di un'interpellanza.
Annunzio d' interpellanze.

PRESIDENTE annunzia che il senatore Pacchiotti associandosi al de-

siderio espresso dal senatore Andrea Verga che dovette, per motivi
di salute, tornare a Milano, desidera interrogare il presidente del Con-
siglio < sulle sue intenzioni riguardo ad un progetto di legge sui

manicomi e sugli alienati da presentarsi al Parlamento ».

CRISPl, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, dichiara che
preseñterà questo progetto di legge all' aprirsi della prossima sessione
parlamentare.
PACCIIIOTTI ringrazia il presidente del Consiglio e si dichiara sod-

disfatto.

PRESIDENTE annunzia che il senatore Corte ha presentato la se-

guente domanda d' interpellanza :
« Il sottoscritto desidera di interpellare l'onorevole presidente del

Consiglio per conoscere entro quali limiti, - nelle attnali circostanze

della politica europea e della condizione economica del paese, - 11
Governo intenda di circoscrivere la sua azione nel mar Ilosso ».

PRESIDENTE dà facoltà all'onorevole Colombo di svolgere la.se-
guente domanda d'interpellanza:
«' Il sokoscritto dômandã di'interpellare l'onorevole ministro delle

flhapze sulla situazione attualmente fatta all'Indn la SeglÍSpÑiO ».

COLOMBO (Segni d'attenzione). Esordisce coÌ notare che i fatti haËno
giugtificato i dubbi ch'egli ebbe a inonÍfëstare rÏpettitame; to stiÏ s
stema di tassazione degli spiriti. Infatti il consumo degli spiriti à
'sceglato fofse di dùe ferzi, ceito pÌù deÌla meth. Cita a donfeÑÃa Ïe
cifrá dèl dazio di consumo dÏ Roma durante gli ultimi mesi, e la dif-
ficoltà inäontrâta nella Ÿondita dello spirito" sequestrato daÏla 'do na,
non ostante la riduzione del prezzo.
Inoltre l'industria dei liquorie dell'acetoèarrenata; sisunochiuso

le grandi fabbriche di Milano e di Napoli; molte rivendite di liquori
si sono chiuse, altre sono fallite. Ma se l'industria è rovinata, se n'a
alineno avvantaggiato l'erario?
Quando si elävb la tassa da 150 a 180, gli introitt seemarono di 4

miltoni e mezzo, anzi di 9 r;spetto alle previsioni. Nel quadrimestro



5158 GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

dal luglio all' ottobre da che la nuova legge A entrata in vigore, lo
introito è scemato regolarmente di oltre un millone al mese. Anche

volendo essere ottimisti, non si potrebbe sperare dagli spiriti più di
25 milioni nel 1888-89 mentre si preventivava il doppio.
Esclude che il fenomeno possa spiegarsi con la liquidazione dello

stock.

Questi fatti lo confermano nel convincImento che l' elevare la tassa

per accrescere gli introlti è un sistema empirico, che riesce all'ef-

fetto contrario.

Cita l' America, l' Inghilterra e la Russia, e dice che, mentre ivi
P abitudine delle bevande spiritose aumenta il consumo, da noi 11

consumo diminuisce non appena il prezzo cresce, anche per effetto

della grande abbondanza del vino.

Ritiene necessario quindi che il Governo riduca la tassa di fabbri-

cazione al limite di 150 lire, che ha dato 11 maggiore introtto, e so-

stituisca la tassa di vendita con una tassa d' esercizio, in conformità

al suo ordine del giorno del 29 giugno, che 11 ministro ha accettato.

Mentre spera che il ministro reagirà contro l' eccesso delle spese

militari e per lavori pubblici, gli raccomanda di non dimenticare gli
introlti; e soprattutto questa tassa sugli spiriti, per la quale si può
nel medestmo tempo sollevare una industria già florente e far l' inte-

resse dell' erario. Domanda al ministro categoriche dichiarazioni. (Vive
approvazioni).
MAGLIANI, ministro delle finanze, risponde di aver molto studiato

11 grave argomento trattato dall' onorevole Colombo; e crede non

itiutile ricordare alla Camera tutta la storia della tassa sugli spiriti.
Secondo Ponorevole ministro, le cause sostanziali della crisi che si

deplora debbono cercarsi nella sperequazione dell' tudustria fra le fab-
briche di prima e di seconda categoria, nella facilità del contrabbando,
nella illegale circolazione dell' alcool.

Con le leggi del 1887 e del 1888, 11 Governo, rendendosi conto

della situazione, cercò di rimuovere coteste cause: nè si può dire

encora se abbia raggiunto lo scopo, non soltanto perche troppo breve
è il tempo trascorso dal giorno in cui la nuova legge fu applicata,
ma anche perchè questo tempo trascorse sotto P influenza della st-

tuazione,þrecedente.
Intanto può assicurare la Camera che 11 contrabbando e la circo-

lazione illegale sono grandemente diminuiti, sia per l'etItcace aiuto

che il Governo austriaco dà ai nostri agenti finanziaili, sia per l'e111-

cacia della legge recentemente attuata. E quanto all'asserita diminu-

stone del consumo, dice che l'esperienza non è ancora fatta perchè
11 consumo non dovrebbe ragionevolmente risentirsi di un aumento

che si estende su piccole frazioni di litro; e perchè un aumento non

grave di una tassa non può essere considerato come una ragione
permanente della crisi di una industria.

Secondo Poratore non è ancora accertato Peffetto prodotto dalla

tassa sulla vendita: ma qualora fosse quello previsto dall'onorevole

Colombo, non mancherebbe di provvedere. L'onorevole ministro è

d'avviso poi che l'attuale depressione dell'industria sugli spiriti sia
dovuta al .basso prezzo del vino, e al larghi approvvigionamenti fatti
in previsione dell'imposta nuova; approvvigionamenti che furono

calcolati a 120 mila ettolitri. Occorre quindi attendere ancora prima
d1 farsi un sicuro giudizio.
In attesa, dunque, di questo giudizio a postenori, si puð dire che

11 giudizio a priori risponde alle previsioni del Governo. La crisi

attuale non può essere duratura, e già si hanno sintomi favorevoli

per un prossimo miglioramento. Certamente il Governo si riserva di

studiare la convenienza di una tassa di esercizio; e sopratutto di mo-

dificare i propri criterii, quando l'esperienza li dovesse dimostrare

fallaci. Ma, allo stato delle cose, non potrebbe assumere impegni pre-
etsi, all'infuori di quello di osservare con attenzione scrupolosa l'an-

damento dell'imposta per trarne poi le necessarte deduzioni. (Bravo!)
COLOgilO dichiara di non essere soddisfatto della risposta ottenuta,

e presenta la seguente risoluzione:

« La Camera, confidando che sl'onorevole ministro' delle finanze

applicherà i provvedimenti più urgenti per migliorare le depresse con-

¢Isloni presenti dell'industria e del commercio degli spiriti, anche

nelPinteresse dell'erarlo, conferma il suo ordine del giorno del29 giu-
gno, invitando il ministro a studiare un nuovo assetto dell'irpposta .

sugli spiriti, sulla base di una tassa di fabbricazione più moderata e

di una tassa di esercizio ».

MAGLIANI, ministro delle finanze, dichiara che conferma le dichia-

razioni da lui fatte a proposito dell'ordine del giorno cui allude l'ono-
revole Colombo; e quindi lo prega di non insistere nella sua mo-

zione.

COLOMBO è dolente di non potere assentire alla preghiera del

ministro, e mantiene la mozione presentata.
MAGLIANI, ministro delle finanze, chiede che la discussione di

questa risoluzione sia differita alla seduta che precederà quella in cui
si dovrà discutere il bilancio di assestamento.

COLOMBO consente.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto in•

torno al disegno di legge per la sicurezza pubblica.
(I segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

Favorevoli
. . . .

164
Contrari . . . .

- 58
(La Camera approva).

Discussione del disegno di legge: Monte delle pensioni pei maestri
elementari.

BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, consente che la discus-

sione si apra sul disegno della Commissione.

DE SETA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
SONNINO-SIDNEY crederebbe opportuno che le cose rimanessero

così come ora sono, quanto ai contributi imposti ai comuni e ai

maestri; e invece escogitare del provvedimenti per estendere il be-

neficio della legge a tutte le categorie di insegnanti, cosa che non fu

potuta fare con la legge del 1879, e per abbreviare il termine ne-

cessario per conseguire la pensione.
Crede che altre categorie d'impiegati comunali vi siano che do·

vrebbero essere nella legge contemplati e cita i medici condotti.

LAZZARO non è favorevole al sistema delle pensfoni e desidere-

rebbe che esso non si consoudasse con un'altra legge nella nostra

amministratione. Crede che questo sistema non sia che un incorag-
giamento all'inettitudine individuale e che esso disabitui gl'impiegati
dalla previdenza. Venendo poi al disegno di legge, lo crede in ge-

nerale troppo complicato; esso viene ad istituire una nuova macchina

burocratica.

Esprime la convinzione che se per ora le sue parole rimarranno
inascoltate, nell'avvenire le sue idee finiranno col prevalere. Si ri-
serva di trattare più ampiamente l'argomento nella discussione degli
articoli.

BONARDI raccomanda le petizioni dei maestri elementart. Crede

anche lui che l'attuale disegno non accordi abbastanza vantaggi ai
maestri e si associa alle osservazioni dell'onor. Sonnino, le proposte
del quale trova pratiche ed attuabili.

COSTANTINI non può accettare la proposta dell'onorevole Sonnino

perchè, se gravi sono le condizioni finanziarie dei maestri, gravissime
sono quelle dei comuni. Fa notare che il nuovo carico che si vuole

addossare ai comuni, in apparenza lieve, in fatto è grave; crede che

volendosi troppo avvantaggiare i maestri si finirà col suscitare una

reazione, che li danneggerà.
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, combatte gli argomenti

dell'onorevole Lazzaro contro le pensioni, dimostrando come nel caso
dei maestri elementari, trattandosi di persone molto scarsamente re-

tribuite non può lasciarsi all'iniziativa individuale la cura di provve-
dere all'avvenire.

Non crede poi che si possano aumentare le pensioni det maestri al
di là di quello che è proposto nel disegno di legge ; ad ogni modo
riguardo alla proposta dell'onorevole Sonnino prega la Commissione

di riservare il suo voto perchè essa merita di essere studiata.

Rammenta che non si possono migliorare le condizioni dell' Istra-
sione elementare senza elevare la condizione del maestri elementar(
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Rispondo ladne all'onorevole Costantini che i nuovi aggravi che il
disegno di leggd impone ai comuni non sono tali che possano dan-
negþare seriamente i loro bilanci.
CÀRMINE, relätore, dice che le proposte dell'onorevole Sonnino

sono precise riguardo ai nuovi oneri che esse impongono'al Monte
delle pensioni, e quindi la Commissione accogliendo, d'altronde, il
desiderio del ministro si riserva di iludiarlé.
Da spiegazioni intorno al modo in cui furono calcolate le pensioni

del maestri. Crede che accogliendo le propolite dell'onorevole Son-
nin0 occorrerebbe non solo faddopplare il contributo, ma ancora ri-

fondere al Monte delle pensioni la differenza per il dedennio che 3i '

compio col 31 dicembre di quest'anno, differenza che ammonterebbe
a cifca tre milioni di lire.
Rlconosce degna di coneiderazione In sorte di quel vecchi maestri

che sin da quando fu istituito il Monte furono esclusi da ogni diritto
a pensione, e la Commissione crederebbe equo che n (inesti vecchi si
accòrdasse una pensione eguale alla metà della pensione vecchia Ma
da huesto provvedimento ne verrebbe un onere al Monte delle pen-
sionÏ di 420,000 lire; quindi Ilecessità di alimentare di un centesimo
11 e ntributo per 'due anni.

' ' o

Ripete che la Commissione è disposta a prendere in esame la prol
posta dell'onorevole Sonnino.
Ringrazia l'onórevolo Costaritini dell'appoggio dato alla legge e si

unisce alle sue savie considerazioni in difesa delle finarize comunali.
All'ònorevole Lazparo risponde non sembrargli questd 11 momento op-
portLno di esaminare l'organamento del Montel
SÖNNINO risponde brevemente alle osservazioni dell'onorevole Co-

stantini ed a quelle del relatore, ed aggiunge altre corisÌderazioni in
sost gno della sua proposta, che ringrazia il ministré di avere in
qualche inodo accolta.
PitESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
La seduta termina alle 5,50.

TEI...EGR.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 20 - La Commissione della Camera del Deputati, in se-

guito a dichiarazioni categoriche del Ministero della difesa, nuionale,
generale conte Welsersheimb , ha approvato gli articoli del progetto
militare che aggravano il servizio volontario di un anno.

BERLINO, 20. - L'Imperatore accompagnato dal principe Enrico,
dagli addetti militari esteri e dai generali, ha assistito al giuramento ,
delle reclute appartenenti alla prima divisione.
Quindi Sua Maestà si recò a far colazione al Casino degli ufDciali

del secondo reggimento della Guardia.

PARIGI, 20. - L'impiegato della stazione d'Igney-Avricourt, che
era stato arrestato sul territorio tedesco, venne rilasciato. Egli era
sospettato autore di un piccolo furto campestre, il che non fu provato.
PARIGI, 20. - Si conferma la notizia della morte del signor Fé-

raud, ministro di Francia a Tangeri.
AÚCKLAND, 20. - La bandiera inglese fu issata su tutta le isole

IIarvey.
PIETROBURGO, 20. - La nomina del generale Pancker a ministro

delle vie e comunicazioni è certa.
BERLINO, 20. - La famiglia imperiale si è stabilita per l'inverno

'

al palazzo di Berlino.
Il professor Gneist ricevette le felicitazioni dell'imperatore, del Go-

Verno, delle università tedesche e di molte università straniere in

occasione del cinquantesimo anniversario della sua nomina a dottore.
LONDRA, 20. - Camera dei Comuni. - Il segretario di Stato per

la guerra, Stanhope, rispondendo a Campbell, dice che si dovette ri-
tirare da Assuan le truppe egiziane per rinforzare la guarnigione di
Suakim e novecento uomini di fanteria inglese furono spediti ad As-
anam per appoggiare la difesa della frontiera.
Il modo di pagamento delle spese forma attualmente 11 soggetto di

una corrispondenza fra i ministri della guerra e degli esteri; ma egli
crede che sia l'Egitto che debba sopportare tali spese. Non si tratta
di spedtra truppe inglesi a Suakim.
LISBONA, 20. - 11 « Giornale Ufficiale » annunzia che l'isola di

Palma (Canarie) fu dichiarata infetta di febbre gialla.
TORINO, 20.-Le Loro Altezze Reali 11 Duca e la Duchessa d'Ao-

sta sono partite alla volta di Berlino per la via di Ala.
BUCAREST, 20. - Nei circoli politici si prevede una crisi ministe-

riale se Catargi, capo dei conservatori, sarà eletto domani preildente
della Cathera dei Deputati. Questa elezione sembra assicurata, ed ef-
fettuandosi, è probabile che Rosetti sia allora il presidente del nuovo
Gabinetto.
LONDRA, 20. - Camera dei Lordi.-Lord Salisbury, rispondendo

a lord Granville, riconosce esservi una leggera differenza fra le sue
dichiarazioni e quelle di Gobiet alla Camera sfruncese riguardo allo
Zanzibar; ma soggiunge che la differenza è piuttostoteorica,e,poichè
una nave da guerra francese sorveglièrh le navi trancesi, crede facile
reprimere la tratta degli schiavl.
Lord Úunraven esprime apprensione per gli impegni presi dall' in-

ghilterra colla Germania relativameute allo Zanzibar.
Lord Salisbury risponde cited timort di.lord Dunraven -sono esa-

gerati. L'Inghilterra si è soltanto Impegnata ad a10Uno óþerazioni na-
vali e non ha la menoma intenzione d' Impegnarsi in operazioni mi-
litari.

LONDRA, 21. - Lo Standard ha da Vienna:
A Notizie da Belgrado confermerebbero che non & certo che i ra-
dicali abblano la maggioranza nella grande Scupcina. PÌnori, essi non
raccolsero la metà del voti. I ballottaggi di domenica non promettono
loro un migliore risultato ».
ATENE, 21. - Una collisione ha avuto luogo ieri l'altro al Capo

Matapan fra il vapore Euxène della Compagnta Fraisstnet pröièbiente
dà Marsiglia ed il vapore olandese Irene. Questo affondò col carico.
L'equipaggio ed i passeggieri furono salvati.
La Compagnia olandese intenta .un processo alla Compagnia Frais-

sinet.

PENANG, 21. - Proveniente da Singapore e Hong-Kong, prosegul
ieri per Bombay 11 piroscafo Bormida, della Navigazione generale
italiana.

MADRID, 21. - La Gaceta pubbilca la nomina dei signor Del Mazo
ad ambasciatore di Spagna presso Sua Maestà il Re d' Italia.

LONDRA, 21. - È corsa oggi la voce che il cadavere d'un'altra
donna assassinata e mutilata come le altre fosse stato trovato stamane
nel quartlere di Whitechapel.
La polizia perð rettiflea cosl la notizia:
« Una donna chiamata Former, accompagnata da un uomo prese

in affitto una camera nel quartiere di Whitechapel. Stamane si udirono
delle grida nella stanza. L'uomo ne uscì precipitosamente. La donna
ne usci con ferite alla gola, non gravi. Risulta che l'Individuo non ha
potuto consumare l'assassinio in causa delle grida della Former ».
BOMBAY, 21. - Proveniente da Aden, Suez e Genova, giunse ieri

il piroscafo Singapore, della Navigazione generale italiana.
BELGRADO, 21. - Il Governo ha indirizzato alla Porta una Nota

in cui le segnala una nuova incursione di albanesi turchi sul territorio
serbo e richiama la sua attenzione sulla gravità di queste aggressioni
succeshive.

MONTEVIDEO, 21. - Proveniente da Rio-Janeiro e Genova, giunse
ieri 11 piroscafo Indipendente, della Navigazidne generale italiana.
MADRID, 21. - La Gaceta pubblica anche la nomina di Albareda

ad ambasciatore a Londra.

L'1mparcial dice essere probabile che il signor Groizard sia nomi-
nato direttore della Compagnia appaltatrice dei tabacchi.
Il Minho ha straripato inondando le campagne.
SUEZ, 21. - Diretti a Massaua, partirono fer! I piroscaû Africa e

Venezia, della Navigazione generale Italiana.
SANTOS, 20.- È arrivato il postale Regina, della linea La Veloce.
BARCELLONA, 20. - È arrivato e prosegue pel Plata Il piroscafoDuclietta di Genova, della linea La Veloce.
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